
La scheda elettorale e il voto.  L’elettore avrà a disposizione 2 schede, una per la Camera e 
l’altra per il Senato. Con la singola scheda si vota sia la parte maggioritaria sia quella 
proporzionale. Sotto i nomi dei candidati nel collegio uninominale che saranno eletti con il 
maggioritario ci saranno i simboli dei partiti che lo sostengono e di fianco a questi i 
nominativi dei candidati nei relativi listini bloccati, che concorrono per la parte 
proporzionale.                                                                                                                           
Si potrà votare essenzialmente nei seguenti modi: apponendo la croce sul simbolo del 
partito (il voto si estenderà anche al candidato dell’uninominale), o applicando il segno sul 
nome del candidato uninominale (se il candidato dell’uninominale è collegato a un solo 
partito, il voto si trasferirà interamente al partito, se il candidato è sostenuto da una serie di 
partiti, il voto si trasferirà a tutti i partiti della coalizione proporzionalmente ai voti ottenuti 
nella circoscrizione). È anche consentito barrare sia il nominativo del candidato 
uninominale sia il simbolo di una lista a lui collegata.                                                                                                           

Non è consentito dunque il voto disgiunto, ovvero l’elettore non potrà scegliere il candidato 
che preferisce nel collegio uninominale e una lista a lui NON collegata nella parte 
proporzionale (come prevedeva il Mattarellum, l’ultima legge elettorale con sistema misto, 
che contemplava due schede diverse, una per il maggioritario e l’altra per il proporzionale, 
oppure come è attualmente previsto nei comuni superiori ai 15.000 abitanti, dove si può 
votare disgiuntamente il candidato sindaco nel maggioritario e una qualsiasi lista per 
scegliere liberamente la rappresentanza proporzionale nel consiglio comunale).


